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DAGUERRE 


Oggi, molti, scrivendo in modo da £ 
arrabbiare i puritani della lingha ‘tali 
dicono che il tale 0 tale altro Fond 
poeta 0 giornalista ha, fotografato, Falor 
sa fotografare, una passione, Una Sit È 
— altro barbarismo! 


fare 
è 0 


zione 
— n avvenimento. 


E per forza di metafora 0 meglio d'iper. | dell 


hole, si vuol dire che è capace di ritrar 
al vivo, anche mei più, minuti particolari, 

Ma nessuno, oggi,, dice più come Ge 
rardo de Nerval; Se io qui non cerca ji 
di dagherrotipare la verità, quante "otro 
romantiche mi. fornirebbero questi de 
tipi, ecc.“ Nè alcuno sceriverebbe come il 
Larcher che il popolo inglese lo si n 
dagherrotipare con una sola parola: vi 
teresse; nè si qualificherebbe con Deofilo 
(Gautier di dagherrotipatore letterario... 

Noi però — non, più di primo pelo — 
ricordiamo certi ritratti nei quali la prima 
cosa che colpiva l'occhio era quella di 
non vedere niente. Voltando e rivoltando 
il quadretto per un quarto d'ora, durante 
il quale l'immagine ‘appariva e spariva 
come se ginocasse a nascondersi, final- 
mente si giungeva a trovare un puato in 
eni la figura compariva stabilmente. 

Allora, a seconda che trovavate o no 
la somiglianza, dicevate. alla, padrona di 
casa. 0,chi per lei: 

— È proprio ben, riuscito questo da- 
ghierrotipo. Dove Il ha fatto fare? 

* 


* 

Daguerre ha dato ilsuò ome al pro 
cesso — che poi si è perfezionato diven= 
tando ‘fotografia — un po' come Amerigo 
Vespucci ha datò il suo ‘all'America; Egli 
infatti s'è giovato moltissimo degli studi, 
degli esperimenti e delle: applicazioni di 
Giuseppe Niceforo Niepce, a' coi hel 181£ 
cercando un nuovo mezzo di incidere sulle 
placche metalliche, venne fatto di trovate 
il mezzo di fissare le immagini. eco in 
poche parole il primo passo nell'arte fos 
tografica( — Niepce prendeva una placca 
di rame inargentato, la copriva di asfalto 
0 la fissava nel centro (fuoco) d'una ca- 
mera nera di fronte ad un quadro, di- 
piuto. Dopo un giorno le' parti dello strato 
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LA MOGLIE DEL MORTO.) 
(132) 


Stavolta; alla giovin donna ci volle un 
enorme. sforzo: di volontà peri non cascare; 
non potè rispondere, ed;egli prosegal: 

— Non 80 ‘se sia sua moglie ‘0 sua a- 
mante, 0 sua parente. Quello che so sì 
è che si parlano come due estranei. Da 
bella prima io credetti fosse lei che si 
occupasse della bimba, la signorina Gio- 
vanna. 

— Giovanna! Giovanna! esclamò Go- 
novefla 'eonficcandosi’ le unghie nelle’ carni 
edaggrappandosi con una mano allo schie- 
nale della sua sedia per non cadere. 

— Solamente; la è molto strana, non è 
vero? una' donna bella, giovane di venti 
quattro 0 venticinque anni, ‘bella, bella 
quinto mai, vivendo sotto. il medesimo 
tetto dell'altro, per due anni, non uscendo 
mai, è curiosa Qui si credeva che quell' uo- 
mo avesse avuto quella creatura con questa 
donna, ‘e‘che ‘non ‘potendola sposare, vi: 
vesse con lei ‘segretamente per nou eg80r 
molestato dalla famiglia. 

— Forsechè Giovannavla chiamava sua 
madre? chiese fobbriluiente Gonovefla, di- 
venuta più forte a questo solo pensiero. 


— In quanto a Questo non se De sa 


ancora nulla! Niuno ba messo il piede 
nella ‘casa mentre eglino la abitavano... 
» Eropriatà Istteraria dell'editore Ed. ‘Sonsogno-Milano 


antedì 18 Settembre 1883 ( 
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| di bi i; 
RARO erano state battute dalla | 
|'divontn ri è dai chiari del quadro erano 
HeretdAn] ianche ; le altre rimanevano 
i lora SIT imuiergeva la placca 
oo Igo li essenza ‘di 'layantla che 
Blieva il bitume mabtenato nella osca- 
E annate quello che era stiito schia- 
REL Niepce chiamava eliografia 
RAGA 80 delle operazioni ‘per mezzo 
Quali otteneva Questo risultato. 


| rito 
| ile 


N LI * * 
don. EonnAIO del 1826 nientre Daguerre 
Fri ea dedito w studiarè il mezzo di fis- 
Cameri FReGia per mezzo dell'azione della 
Niepes Ci venne a sapere che certo 
a Gras, presso Chalon-sur Saone, 
aveva già risoluto il poblema' fino dal 
1814. Allora Daguerre scrisse a Niepce 
oftrendogli di acenmulare i loro sforzi, i 
lorò studi, le loro esperienze allo scopo 
di perfezionare il procedimento etnogra- 
fico. Niepee — che pare ‘fossé in uomo, 
di molta buona fede — acconsenti. Co- 
municò al collega i risultati ottenuti, gli 
Spiegò bene il'suo procedimento, gli e- 
#pose, insomma, tutto il sio sistema. Da- 
guerre dal canto suo.. non gli fece al- 
cuna confidenza ma continuò ad asserire 
che aveva scoperto nu procedimento tutto 
diverso @ molto migliore di Niepce. Il 
fatto sta che Daguerre dei miglioramenti 
cousiderevoli nel procedimento di Niepce, 
li apportò. Il 14' dicembre 1829 poi fir- 
maronò una specie di compromesso per 
regolare le condizioni alle quali recipro- 
camente si assicnravatio la cooperazione, 
Niepce nel 1883 morì @ il figlio di loi 
firmò una dichiarazione nella quale affer- 
mava che il sistema comunicatogli la Dar 
&nerre riproduceva venti volte più presto 
di quello di Niepce, le imagini. Così sei 
anvi dopo — il 9 gennaio 1839 — Arago 
annunciava all'Accademia delle scienze 
l'invenzione di Daguerre, facendo men- 
zione di Niepce come collaboratore. 


Ia moglie di Palombara. 


Sull'atroce delitto commesso | da una 
donna che ha ucciso il marito a leguate. 
accennato! ieri,  leggesi nel''.Messugger 


— Dungue non l'abitano più? 

— Ma, no... Orsì! vediamo; io credeva 
veniste a prendere informazioni perchè era- 
vate la padrona del loro nuovo alloggio... 

— Sono partiti? Dove? 

— Non dissero dove andavano. 

— E quando ? 

— Jeri mattina... le chiavi mi vennero 
restituite alle nove oro del ‘mattino, ed 
eglino erano, partiti dalla sera innanzi. 

Al quanto sono! disgraziata! esclamò 
Genoveffa, la quale, affievolita, appoggian- 
dosì al tavolino, xi lasciò cadere Il capo 
fra le mani ‘e proruppe ‘in lagrime; mentre 
Savard chiamava al suo soccorso la comare 
Lucas, rimasta nella: vettura. 


XIV. 


Il momento di scontare. 


All'indomani di quel di, Fernando ye- 
niva condotto davanti al magistrato cui 
incombeva di interrogarlo. A tutte le que- 
stioni ‘che’ furongli fatte egli rispose che 
era stato vittima e giuoco di una. intri- 
gante, Si era ammogliatò per estender 
la propria posizione; la dote promessa 
copriva esmolto al di là il deficit. 

— Mu ecco iqui dei falsi! Coteste 
tratte. portano ila: firma Wilson. 

— Queste tratte, non dovendo ritornare 
alla casa Wilson, erano pagabili da me, 
ed îo ho i fondi per pagarle nel porta- 


fogli che fu sequestrato ieri. 


Nei paesé si fu sempre più tenute la 
convinziine clie Nina abbia ammazzato il 
marito: 

Nina conosciutissima lassù col' sopran- 
nome ili fij@ d'un peccatillo, è una ionna 
di 46 anvi, alta, magra, ossuta, dall’ a- 
spetto trate: una vera figura da strega. 

La chiamavano la /ija d'un peccatillo 
perchè suo padre era generalmente noto 
è temtito în paese col qualificativo poco 


| lasioghiero di peccato, per le sna' indole 


maligna e per i suvi criminosi prece- 
denti. 

Peccato era il demonio, lo spauracchio 
di Palombara ; come erd stato ‘il’ perse- 
cultore, il carnefice della sna famiglia. — 

Dei quattro figli che ‘aveva avuti si 
vuole che due fossero morti per le sue 
mani; e i due superstiti, la. femmina ® 
ub'' maschio, suoi ‘favoriti, erano degni 
di lui. 

La femmina, ossia, Nina, aveva, sposato 
a 26 anni il bifoleo Gaetano Lucci, che 
godeva di qualche agiatezza; possedeva 
un campicello e una mandria numerosa, 

Da questo matrimonio eran nati ciuque 
figli, i quali uno alla. volta, disertarono 
la casa paterna per andarsene a far vita 
da. soli. 

Lì avevano costretti a ciò principalmen- 
te le continue discordie , provocate dalla 
madre, per la sua avvidità al denaro, pas- 
sione che la rendeva nua tigre verso il 
povero marito. 


Anni addietro; un dramma fusestissimo 
si;era già syolto in quella famiglia. 

Dopo una delle solite liti, fra marito e 
moglie, costei era andata a\querelarsi dal 
fratello invitandolo a prendere Je.sue di- 
fese contro il disgraziato Lucéi, che non 
voleva adattarsi a certe padronanze che 
laaperfida donna intendeva di. esercitare 
sulla roba sua; il fratello cera. accorso 
nella casa armato di, schioppo carico & 
minuto piombo, e visto. il Lucci sulla 
porta gli aveva esploso contro un colpo... 

L'infelice, investito dai proietivi; nella 
faccia, ebbe gli occhi schizzati fuori dal- 
l'orbita; rimasto luogo tempo \iu detto fra 
la vita e la morte, riuscì. finalmente a 
guarire, ma perdendo la vista! 

L'infame delitto, avvenuto sotto il go- 
verno, papale, procurò al, fratello di Nina 


n 


LCotesti fondi ‘provengono da un 
doppio furto. 

— Non-ho-rubato:! — 

— Checchè ne diciate, voi toccaste la 
maggior parte della dote che, vi recava 
madamigella di Zintsky. 

— “Non toccai nulla, ciò è Falso! pro- 
testò con veemenza Fernando, 

“_ Vogliate esser calmo ed astringervi 
a'risponderè ai miei' quesiti... ci va del 
vostro vantaggio... Credete a me! 

LL (Vi ubbidirò signor giudice, Si spie- 
glierebbe ‘però di leggiori l'escandescenze 
di un uomo che fa perduto precisa 
mente perchè, codesto Uanarò non lu ver- 
sato a Chi oggi si dice che lo ha rubato... 

— Arriviamo a un altro fatto .. ‘i falsi 
Sono di voi? 

— Sì, signore, ma, ve lo tipèto, non vi 
era in me il pensiero di rubare, non po- 
tevano recare alcun progiudizio alla casa 
Wilson; erano pagabili da mo, ed io era 
in misura, dappoichè la maggior parte 
della Somma mi fu sequestrata indosso... 

2 (Ciò non attenua in nulla i falsi di 
cui siete accusato... ed il vostro argomento 
è aumentato da cotesto: quando farono fir- 
mati i falsi, il vostro matrimonio, il quale 
doveva darvi il danaro necessario per ri- 
t'rarlî dal commercio, non era punto con- 
seutito perancò.., Sopravvenendo una rol- 
tura Alcuni gioroi prima, voi rimanevate 
insolvibile. 

—'Ma ye lo ripeto, signore, noi riscos- 


LL 
al giorno 
199 aut 
sadica 
fendedi a nn 
48 (Corso N Ki 
‘dalla oro & 
Ì rifiutano le 
if rastituiscono! 
1a pablicati. 
_—- 
itana ed il 
ciderà dopo 
Comunità, 
rispondenza 
orimese, si 
né avendo 
godeva: sim 
lio. cessare) 


lotte id/vieri 
t Longera,| 
Nla' casetta | 
w Antonio 


imino 8 si | 
casetta che | 
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postamento 
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ni, i quali 
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A quasi di- 
jhe minae- 
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. Goracuchi 
Îla:commis- 
ommissario 
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incaricò; di 
rrenta allo 
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roc: ani 

Una tremenda rissa. ROMA 18: leri- 
totte “nell'osteria  dell'Esquilino, nacque 
Una elamorosa rissa scoppiata in causa del 
ballo. Quindici persone-armate» di coltelli 
8 di ’sedie si slanciarono le ‘une gontro Je 
altte. Volarono bicchieri, volarono botti- 
gli: Gli. ‘avyentori, fuggirono spaventati. 
Le. donne urlavano e cercavano, di sedare 
Îl combattimento, ma vennero brutalmen- 
le respinte. Un ragazzetto si slanciò. verso 
uncindividuo che gli aveva ferito il padre, 


| Briflando: ,.il mio babbo!.il mio,babbo l 


lrogerss azera ne ne Suva av 
stri artieri, poi; morto il marito, ne avrà 
avuto în retaggio due cose. Una bambina che 
piange perchè ha fame, e l'orgoglio di poter 
tenèrealta la fronte, perthè il suo uomo non! 
dimenticò un (solo istante il sentimento: 
saéro dell'onore: e: del dovere, 

Insuna, parola: quella donna; eredità la 
miseria. E la ‘condizione di questa! madre 
derelitta è ‘eguale a ‘quella di \centò altre 
— vittime tutte, della stessa, sorte. 

Come Dio vuole, prestando servizi per 
le.case dei signori, sarriya in:grado di. poteri 


HU VRLLOLIO BODIO | YULLamMU i paga 10] VUIve Ur IMIMeTO Cne el Testo avevate cor- 


giorni dopo l'estrazione ed, i tagliandi 
come di metodo. 

Venendo prodotti pel, pagamento, più 
ili 10 tagliandi assieme; si doyrà\presen- 
tarli ‘alla civica Tesoreria con-una specifica 
indicante il numero dei medesimi .in 
ordine progressivo, aggiungendovi il mome 
(el possessore. 

nWin del Ginnasio“ è il titolo 
della nuova; riafra il nuovo, edifizio ad. uso 
Ginnasio comunale è la casa Panfilli, Per 
il nome da darsi alla nuoya piazzetta fra. 


retto: da\ voi. 

Sé: qualcuno) sì prendesse da briga di ri- 
vedere i numeri che publica 1a cicala, non 
so se vi sarebbero meno efrort. _ 

nMa non è per questo che Scrivo. 

‘Volevo: rilvare/Soltanto! la curiosa com- 
binazione che mell@ i volte. in'eni ‘quel / 

i 0 da correggere i 
giornaletto; ha H0Y9! ote i dz), 
meri del lott@: ebbe lì pronto subitoil vi) 
citore chel® rimasto deluso ! 

Qi vincitore naturalmente non ha 


a e per il' Piccolo; quel vir 
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una condanna di non:so quanti ; anni di 
galera: n 

Gaetano Lucci, era dungue cieco da 
oltre un decennio, ma questa sua sventura 
non bastò a placare l'olio concepito yerso 
di lui dalla scellerata moglie ; lo accreb- 
be an 

Ormai quell'uomo inabile a qualsiasi 
lavoro le era diventato dî peso, d'inciam- 
po; forse qualche passione, seguendo le 
voci che corrono in paese, era fatta 
strada nell'animo suo; forse la trista me- 
gera, a 46 anni d'età, vagheggiava l’idea 
di sostituire al marito un altro. P 

Il Lucci, come risulta dalla, perizia 
cadaverica, sarebbe stato ucciso nel son- 
no a colpi di bastone; e un. grosso tor- 
toro macchiato di sangue fi ;rinvenuto 
sotto il letto coperto da un mucchio di 
canape. 

La fija d'un peccatillo nega recisamente 
la orribile colpa che le viene attribuita. 

All'autorità giudiziaria spetta il graye 
compito di decidere se gl’indizi raccolti a 
carico di questa donna siano tali da ren- 
dere indubbia la sua reità. 


DE 
Disastro ferroviario. 


Il Corriere Mercantile di 
15 reca: 

nUn grave disastro ‘è accaduto questa 
tiotte in prossimità della ‘stazione di Ri- 
varolò. Una macchina partita da Sam- 
pierdarena ebbe ‘ad ‘urtare fortemente 
contro sei carri pieni" di terriccio, che, 
urtati da una macchina manoyrante alla 
stazione di Pontedecimo, avevano preso 
l'abbrivo pel piano inclinato in direzione 
di Rivarolo, dove la pendenza raggiunge 
perfino. il 17 per 1000, e correvano quiodi 
con grande velocità. 

‘Ad'onta dell'avviso, datone. alla sta- 


tenova del 


se ——— zionedi Sampierdarena; non: si fu. più in 


tempo di trattenere la macchina e ‘lo 
scontro fn così inevitabile; e tanto po- 
tente che i»sei carri andarono io frantu- 
mie il tender della macchina s° internò 
in vuno di essi. 

Si ha a deplorare la morte del frena- 
tore:che rimase letteralmente schiacciato 
fra la macchina ed uno .dei carri. Il mae- 
chinista e. il. sottomacchinista | rimasero 
pure gravemente feriti: e ad nno di, essi 
pare sarà necessaria l'amputazione di un 
braccio: 

Si dice che il frenatore morto lasci la 
moglie con quattro figli ! 


Doll su si 
In giro al mondo. 


Un letto di lava. Il comandante del va- 
pore inglese Sim, scrive che navigando dal- 


si un nuattrino sulla dote.. e reclamo 
l'arresto di mia moglie, la quale mi spinse 
volontariamente in questa situazione, per 
esser libera, una volta avuto un. nome... 

— Brama singolare! Ayer il diritto di 
portare un nome diffamato dai tribunali... 

Fernando si fece rosso e si more le 
labbra... Si è che non erayi escandescen» 
za possibile; era duopo tutto subire, in» 
tender lutto. 

— Torniamo al fatto... Siete, voi che 
contrafaceste la firma Wilson'?,.. Lo rico- 
nosuete ? 

— Sotto beaefizio di quanto vi spiegai 
poc'anzi; si, Signore. 

Scrivete, disse il giudice al cancel- 
liere... E, in capo ad alcuni minnti, s' in- 
dirizzò di nuoyo a Fernando 6 gli disse: 

— Per far quattrini toglieste in pre- 
stito una somma di trecento quaranta 
mile lire sui gioielli di vostra mogli: 
quei gioielli. I: ‘sottraeste di. notte!... è 
vero ?... Rispondete. 

— vero, signore; bramo però Sspie- 
garvi perchè: io doveva, some lo. dissi 
nel mio primo interrogatorio, riscuote alla 
fine del mese nna somma considerevole; 
ora, un telegramma a lettere mi annun- 
ziava una dilazione di aleuni giorni per 
l’arrivo della somma, e mi decisi ad im- 


la rada Re Giorgio verso Colombo,. corse; 
pèr circa quattr'ore, attraverso noa gran- 
de quantità di lava clie si estendeva a 
perdita d’occhio. A 
Questa lava galleggiava sull'acqua in la- 
tre grandi da circa cinque yarde (la garda 
equivale & circa un metrò). La costa-più 
prossima a questo letto di lava era quella 
di Sumatra a 700 miglia, ma la lava 
non poteva. provenire di là, ll, capitano 


| del Siam crede che si tratti di una sol- 


levazione di terreno in un puoto in cui 
delle carte antiche mostrano che, fino a 
cento anni:fa, v'era un Vulcano. 


Cadaveri scoperti. La Stampa ha da 


Gramo N 0 (Casoria), 14: 

Dono tanti, giorni dalla catastrofe, è 
stato trovato il cadavere di una donna, 
schiacciato in modo che si, potè solo dal 
vestito riconoscerlo per quello di certa 
Orsola Pandolfi. 

Essa era gravida, Ma dall'esame, dei 
cadayere si vide che s'era sgravata; e si 
ritiene quindi che abbia partorito morendo 
e che il parto sia stato affrettato dal 
colpo violento che la percosse. 

Presso il cadavere di lei. fu, trovato, 
pure in, istato d'avanzata putrefazione, 
quello d'un sno figlio, bambino di quat- 
tro adoi, 

Cirio in Sardegna. Scrive L' Avvenire 
di Sardegna di iari 

ci o, il coraggioso  indu- 
striale italiano che fece conoscere  all’e- 
stero, sn larga scala, le derrate alimen- 
tari della patria, estende la sua attività 
anche in Sardegna, principiande dal col- 
tivarvi le patate. 

nba coltivazione sarà tentata nell O- 
gliastra. 

Il pollame, la cacciagione, i latticini 
sardi riceveranno alla loro volta dat Cirio 
uno sviluppo e uno sfogo all'estero che 
sarà profittevole assai per l'isola...‘ 

L'eredità Gorini. All'esposizione di igi- 
ene a Lodi si ammira un braccio di una 
bellezza meravigliosa, perfettamente ‘con- 
servato, preparato col sistema (iorini dal 
suo ottimo amicoe confilente dottor Rovida, 

Collo stesso sistema e colla tenue spesa 
di fre lixe si può conservare per mesi séi 
e più un intero cadavere, senza che man- 
di odore di sorta e in istato di morbi- 
dezza, per modo che lo si, può sezionare 
e farlo servire ai più minuti e difficili 
studi di anatomia. 

Questo preparato è esposto fuori con- 
‘gorgo, perchè (sono antorà pendénti le pra- 
tiche tsa il Governo e gli eredì Gorini per 
l'acquisto del patrimonio scientifico dell’il- 
lustre scienziato lodigiano. 

Un aneddoto su Enrico Conscience. L'al: 
to. giorno, scrive il Capitan Fracassa, ho 
dato l'annunzio triste della morte di En- 
rico Conscienee; un “aneddoto ora che i- 
gnoravo. 


pegnare i gioielli di mia moglie, con la 
certezza che li disimpegnerei quanto prima 
e ch’ella non si accorgerebbe di nulla. 

— Questo è sempre il vostro. sistema, 
iliquale consiste ad affermare che, con- 
trariamente. al. vostro contnitto che porta': 
yDi cui è quietanza la firma di questo 
contratto. * 

— Ciò era.in buona fede... yi giuro 
però che, non ho, ricevuto nulla. 

— (iiacchè, pretendete, aver, uicevuto 
lettere e telegrammi dello zio Daniele di 
Zintaky, che sono divenute tali lettere e 
telegrammi ? 

— Si dovettero ritrovare in casa. mia. 

— Tu ‘asa ‘vostra ion si trovò altro 
che Ja prova) che non vi.sostenevate altri> 
menti che per mezzo di espedienti. Non 
si trovò juoabdche una cifra corrisdondente 
all’ incasso, delle trecentojuarantamila che 
toglieste in. mutno,sui gioielli, col, pretesto 
di. pagare le. tratte, 

— Siguore, soi libri si deve 
una somma di trecentomila. lire. 

— SI, questa cifra si trova... 

— Le quarantamila live le consegnavo 
a Sammnele, per l'interosse e, la commis- 
sione. 


trovare 


(Continua). 


penale, 

Ml fatto IL LEA i 
primi, nel numero del 2 corr, a le risul- 
tanze del dibattimento, vennero ieri a con- 
fermarlo in ogni suo, dettaglio. 

Ta querela fu sporta dalle sorelle Amalia 
e Maria Steinbach, le quali erano state 
maltrattato dal Cumicich. 

TI fatto avvenne il giorno 1,0 del cor- 
rente Settembre. Ly o { 

Certo Francesco Steinhach, in compagnia 
d'un amico, tutti e due forse un po brilli, 
passando per yia di Ferriera, insultarono 
nm carbonaio (ciccio) mettendogli un cro- 
staceo (canocia) sotto il naso. 


146,357 abitanti, escluso il militare. Nu- 
mero del morti: Maschi 38 Femmine 32. 
Totale 70. La mortalità, annua, calcolata 
su quella della presente settimana, sarebbe 
di 24.87 per ogni 1000 abitanti. Età dei 
morti:0—1 anno.23 —Banni 9 — 20 anni 
6—30anni 7 — 40 anni 5 — 60 anni 10 
—. 80 anni 9 — oltre gli.80 anni 1. 

Ecca le cause dei decessi: Difterite e 
Croup 7. Pertosse 2. Tisi polmonare 11. 
Pleuro pneumonite e;bronchite 7. Enterita 7. 
Aaa ROLO 32. Accidentali 3. Per sni- 
cidio 1. 


Dar parecchi anni ‘egli soffriva della ma- 
laliia chele ha ucciso: ‘lo sipeva, nov 
aveva nè illusioni, nè speranze. si prepa- 
rava, serenamente a morire. 

Dal primo/giorno che ebbe nequistata 
questa dolorosa certezza si fece un gran 
quaderno di'earta bianca, lucida, elegante: 
sopra vi mise la data d’ogoi giorno, come 
un calendario, come il mastro di nna casa 
commerciale-tenuta-in-regola «e segnò le 
forme, i progressi, le —tnuitazioni del sno 
male. Non scrisse più altro libro che quello 
de' suoi ultimi giorni e de' suoi dolori, 

Purtroppo questi durarono molto ed il 
quaderno divenne grosso un volume addi- 
rittura 

Quando si accorse di mon poter più vi- 
vere, il giorno avanti che morisse cliiamò 
sua muglie, sua figlia, il suo più vecchio 
amico e consegnò loro la sua ulfima opera. 
Purchè non la publicassero mai. 

Una notizia con la barba. La Gazzetta 
Piemontese, è dietro essa ‘altri giornali, 
lannò riportato come ‘mna’ novità il’ caso 
decorso in Spagna al tenore ‘Barlbaccini, 
che, provando una pistola, ticeise'tin uomo 
Questo fatto ha tabto di barba; & acca- 
duto un anbo e mezzo fa/Quel'ehe vi ha 
di più recente è la sentenza di'‘Appello. 
che assolse il Barbuccini, | il quale era 
stato condannato in prima istarizà; ima neps 
pure questa è notizia fresca, 


= ante irierani 


Fategli la barba ! 


Così hanno!'ordinato giudici di Lione. 
E la barba fo fatta 

Spieghiamoci. Si rammenta che a Lio- 
ne, nna bella o brutta sera, nel caffè del 
teatro Belleconr, succedeva un'esplosivne, 
la quale riasriva fatale a parecchi. Gli 
autori se la svignarono lusciando sospet- 
ti fondati. Tra i sospettati c'era Cyvoct, 
ormai famoso, che, fuggito. nel Belgio, 
diede, parlare di sè annbe colà solto 
altro nome. Arrestato e. aggiustati i suoi 
conti con la giustizia helga, venne conse- 
gnato al Goyerno (fraucese; fu cominciata 
una nuova istruttoria sul fatto del caffè 
Bellecour, e furono sentiti numerosi te- 
stimoni, 

L! accusato, fu confrontato con, due in- 
dividui che servivano nel caffè. la, notte 
dello scoppio. Essi, stentarono a ricono- 
scerlo. L'acensato, che non aveva barba 
quando, occorsero gli avyenimenti, l'aveva 
lasciata crescere; di qui, l’ esitazione dei 
testimoni nel confronto. 

— Fategli la barba! — ordinò il giu- 
dice, e Cyvoct, che aveva sempre rifiutato 
di lasciarsela fare con le buone, dovette 
lasciarsela fare con le; cattive. La sua ri 
luttanza non era senza un perchè, a volto 
sbarbato tulti i testimoni |’ banno,ricono- 
sciuto come uno dei tre che si trovavano 
nel compartimento «love successe la esplo. 
sione. Cyvoct sarebbe ugualmente accu- 
sato. dello scoppio successo nell'ufficio di 
leva a Lione. Reco an processo interes- 
sante:che sj prepara. 


SE 
LA NOTA ISTRUTTTIVA. 


Ecco unsezzo eccellente: per procu- 
rarsi all'istante; della. luce nellarnotte, sen- 
za 20lfanelli e. senza. \pericolo. di mettere 
fuoco; 

Prendete una boccetta di vetro di forma 
lunga; introdueetevi un ‘briciolo di fosforo 
della grossezza di un pisello, e wersatevi 
dappoi delolio, di olivo fatto prima bol- 
lire; sino a, riempire un terzo della boc- 
cetta e. poi turatela; x 

Per, usarne, sturate la boccetta per farvi 
entrare l’aria. e poi turatela di, nuoyo. Al- 
lora lo,.spazio vuoto della boccetta appa 
rirà luminoso ;e il suo splendore sarà 
quello ili una lucerna. Nell'inverno bisogna 
riscaldarla un, poco con le mani, prima di 
stararla. 7 

Così preparata può.servire per sei mesi 
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